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LE POLITICHE LOCALI DEL CIBO  
TRA GOVERNANCE E INNOVAZIONE SOCIALE

1. Introduzione. – Il tema delle politiche del cibo sta ricevendo attenzione sia in ambito accademico che 
nell’ambito della pianificazione delle politiche locali, anche come conseguenza di un significativo movimento 
verso la transizione ecologica dove l’agricoltura è posta al centro degli obiettivi dell’Agenda 2030 per sistemi 
territoriali alimentari sostenibili. Da tempo il dibattito sulla necessità di ripensare i modelli alimentari si è 
sviluppato attorno alla narrativa della sostenibilità (Arora e Mishra, 2022; Barron et al., 2020; Ruben et al., 
2021), implicando un approccio sistemico, olistico, e che prenda in considerazione le diverse scale, gli attori 
e le relazioni multiple tra sottosistemi, legati tra loro da una visione circolare (Dengerink et al., 2021; Fanzo 
et al., 2021; Herens et al., 2022; Muiderman et al., 2022). La sostenibilità viene intesa non più solo come in-
tegrazione di politiche orientate alla resilienza (Wood et al., 2023), ma come un cambiamento nelle narrative, 
nei modelli di sviluppo e nelle dinamiche tra attori, comunità e istituzioni, come un costrutto socio-ecologico 
(Zerbian et al., 2022) da adattare al territorio secondo nuovi schemi di governance (Yap, 2023). In questo 
ambito, se alcuni studi hanno rilevato i limiti di una governance di scala nazionale ed internazionale (Larsson 
e Sjöqvist, 2022; McKeon, 2021), altri hanno focalizzato invece l’attenzione sui livelli regionali e municipali 
(Haysom, 2021), dove l’azione sulle politiche, sulle narrative e sulle innovazioni può essere concreta e mo-
dulata sui bisogni di una comunità. La territorializzazione della governance diviene una questione critica per 
il raggiungimento della sostenibilità, data la variabilità dei contesti locali e quindi delle risorse e degli attori.

In Italia un forte impulso a concretizzare queste concettualizzazioni relative alle politiche alimentari – food 
policies – è stato dato dalle esperienze pioniere di Milano, Pisa, Torino e di Roma, che a livello locale stanno 
sperimentando nuove configurazioni, integrando prospettive verticali – dalla produzione al post-consumo – 
ad azioni trasversali che misurano la tematica del cibo nei suoi legami con altri ambiti, quali ambiente, salute 
pubblica, giustizia sociale, tecnologia, riportandola al centro di un sistema interconnesso e sempre più rela-
zionale (Wang, 2021). A cascata, altre sperimentazioni sono attualmente in corso, in centri urbani del Nord 
come del Sud Italia, e con velocità differenziate. Altri contesti invece ancora non offrono spazi per una politica 
alimentare ed è allora necessario – seguendo il tracciato della ricerca-azione – offrire possibili indicazioni, anche 
metodologiche, per iniziare un percorso verso una strategia condivisa.

L’obiettivo di questo contributo, alla luce di un progetto di ricerca più ampio ed applicativo, è quello di ela-
borare un quadro di riferimento ed un possibile approccio metodologico per mobilitare una politica locale del 
cibo, per iniziare – come direbbero Barron et al. (2020) – un processo di re-placement, ovvero un momento di 
riflessione in cui costruire una posizione rispetto al cambiamento. Questo lavoro procede con un approfondi-
mento della letteratura sulla governance nell’ambito delle politiche alimentari locali, ed un’attenzione specifica 
alle strategie innovative che potrebbero guidare i territori verso una transizione sostenibile. In seconda battuta, 
e seguendo un approccio di ricerca-azione, si propone un orientamento da seguire ed applicare a possibili casi 
di studio. Lo scopo è quello di offrire una lettura integrata del contesto di riferimento e dunque per costruire lo 
spazio per le politiche del cibo che sono da implementare o da pianificare, chiarendo le eventuali opportunità 
di innovazione sociale e istituzionale atte a modellare future progettualità sul territorio.

2. La governance tra innovazione e valore condiviso. – Nel quadro del dibattito sulla transizione 
ecologica e sulla governance delle politiche alimentari, studi recenti suggeriscono come siano necessarie 
nuove e differenti chiavi di lettura per cogliere la complessità dimensionale del sistema alimentare locale, per 
comporre “nature terze” (Marsden, 2012) in grado di rendere i sistemi alimentari maggiormente sostenibili e 
resilienti. Aldilà della visione urbano-centrica che segna molti degli studi accademici a livello internazionale 
(Carey, 2013; Morgan e Sonnino, 2010) e di pari passo con l’evoluzione del concetto di sostenibilità e la sua 
relazione con il luogo (Barron et al., 2020; Olsson, 2018), in Italia la riflessione sulla scala di azione della go-
vernance ha ricevuto un significativo apporto dalle concettualizzazioni territorialiste (Fanfani e Rovai, 2022; 



162

Magnaghi, 2014). Nell’idea di territorio che ne scaturisce si considera da un lato l’adattabilità delle politiche 
ai territori; dall’altro, la performatività del cibo e delle stesse politiche nel produrre spazi e nuove arene se-
condo modalità multi-scalari (Berti et al., 2023) che dipendono dalle caratterizzazioni territoriali. In questo 
senso, le politiche locali del cibo fanno emergere sia la capacità auto-organizzativa di regolazione delle politi-
che pubbliche a livello locale, sia l’insieme di caratteristiche territoriali (milieu) che possono distinguersi come 
risorse attive ed interattive per la formulazione specifica del sistema del cibo (Dematteis, 2003) nell’ambito 
di una transizione sostenibile. La transizione è intesa come innovazione sistemica nelle relazioni tra natura e 
società, che quindi include trasformazioni e mutamenti di tipo tecnologico, ma anche e soprattutto cambia-
menti nei mercati, nelle pratiche, nelle discorsività politiche e culturali, così come anche nella governance.

Questa trasformazione sistemica, che punta ad un cambiamento in diversi ambiti (tecnologico, sociale, 
ecc.), può essere compresa dalla prospettiva dei cd. transition studies (Köhler et al., 2019). In particolare, come 
sottolineato da Fazey et al. (2018), la ricerca in questa prospettiva si concentra sulle sfide relative ai processi di 
innovazione, sulle modalità con cui possono essere messi in atto, e – da un punto di vista più squisitamente 
geografico – sui contesti nei quali questi processi sono embedded e dunque sul ruolo della territorialità nel 
dispiegamento della transizione (Coenen et al., 2012). In questa direzione allora si esplicita l’innovazione 
sociale, ovvero un cambiamento nelle relazioni per soddisfare bisogni delle comunità, attraverso forme di 
collaborazione e riconfigurazione istituzionale in un processo dinamico.

Secondo Moulaert et al. (2017) l’innovazione sociale si evidenzia in tre modi: come strategia di attori che 
cercano di soddisfare bisogni materiali, economici, ecologici, politici e socio-culturali; come miglioramento 
delle relazioni sociali spazializzate tra agenti e delle relazioni socio-ecologiche tra “attanti”; come costruzione 
di nuove relazioni politiche basate sul territorio. Quest’ultima sfumatura può condurre a sistemi di gover-
nance strutturati sulla base di esperienze di cooperazione da parte di agenti socialmente innovativi (organiz-
zazioni attive in diverse sfere della società, imprese d’economia sociale, reti cooperative di attori, movimenti 
sociali, ecc.).

Da una prospettiva geografica si potrebbe aggiungere, che l’innovazione sociale può esprimersi anche 
attraverso soluzioni di governance non necessariamente collegate ad una visione di scala, quanto più a quella 
di una governance reticolare. Accanto ai livelli tradizionali, ufficiali e ben delineati, possono coesistere spazi 
e rappresentazioni spaziali dai confini sfocati, talvolta sovrapposti, che creano geografie relazionali complesse 
conducendo alla creazione di nuove conformazioni e soft spaces (Allmendinger et al., 2014). Questi reticoli 
relazionali incorporano temi e attori diversi dalla pianificazione tradizionale e possono facilitare la creazione e 
l’effettiva azione di una politica, laddove spesso i confini funzionali, politici ed istituzionali non sempre coin-
cidono, creando asimmetrie tra tematiche e impatti da un lato, e risorse e potere dall’altro. Nuove geografie e 
articolazioni dunque, aperte al contributo di attanti – stakeholder tradizionali ma anche nuovi attori – attorno 
ad un valore condiviso, in questo caso la sostenibilità del sistema alimentare e la resilienza dei territori.

La prospettiva del “valore condiviso” quand’anche del “bene comune”, si adatta bene alla sfera delle 
politiche pubbliche, non tanto nell’ottica teorica – dando per scontato che la creazione di valore condiviso 
sia centrale nella gestione della res publica ovvero dell’attività pubblica collettiva – quanto più in quella me-
todologica. L’idea sfidante, l’innovazione, risiede proprio nel processo di integrazione tra attori di diversa 
natura (pubblico, privato e società civile – terzo settore), ognuno con il suo spettro di obiettivi e risorse, che 
co-generano nuovi prodotti, veicolano valori e co-progettano strategie per le parti in causa nell’ambito di un 
“ecosistema di valore condiviso” (Kramer e Pfitzer, 2016), o di una governance reticolare basata sul soddisfa-
cimento dei bisogni del territorio.

3.  L’analisi del territorio per la pianificazione strategica delle politiche alimentari. – La 
metodologia proposta per l’applicazione in casi di studio consiste di due momenti fondamentali, ovvero – 
riprendendo il pensiero di Berti et al. (2023) – quelli della descrizione dell’esistente e della progettazione e 
pianificazione delle trasformazioni. In particolare essa ha l’obiettivo di rilevare lo stato dell’arte, identificare 
le aree di intervento a seconda dei bisogni sociali, e valutare strategicamente quali soluzioni possano essere 
adottate attraverso l’attivazione di risorse collettive territoriali.

In prima battuta quindi è necessaria un’analisi del territorio per descrivere e valutare sia l’insieme ogget-
tivo di risorse, in base ad una tassonomia predeterminata (ambiti tematici), sia le rappresentazioni e le attri-
buzioni di valore operate dai soggetti locali, ovvero quell’insieme di proprietà che la rete locale dei soggetti 
considera come leve per trasformare e migliorare il sistema locale del cibo.

L’analisi del territorio è qui articolata come un processo che prevede tre fasi (Fig. 1):
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•	 rilevazione: in cui viene definita la cornice territoriale, vengono identificati gli stakeholder e i flussi infor-
mativi esistenti, e vengono analizzate le politiche e le pratiche che insistono sul livello locale;

•	 identificazione: in cui i bisogni sociali e il potenziale del territorio vengono identificati rispettivamente 
come ambiti di possibile intervento e leve per lo sviluppo del territorio verso una politica alimentare lo-
cale.

•	 valutazione strategica: finalizzata alla definizione dei bisogni prioritari e delle possibili soluzioni attraverso 
l’attivazione/ri-attivazione delle leve del territorio, secondo le logiche dell’innovazione sociale da parte 
della governance.
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Fig. 1 - Le fasi del processo di analisi del territorio

Per quanto riguarda l’esistente, e rispondendo all’esigenza di analizzare il paesaggio locale del cibo (food-
scape) in una visione dinamica per cogliere appieno il nesso tra cibo, comunità e territorio, l’approccio meto-
dologico volge a ricostruire le dinamiche di contesto attraverso le analisi delle politiche, passibili di orientare 
lo sviluppo del territorio, e delle pratiche e quindi delle iniziative che indicano le possibili direzioni verso cui 
la comunità locale tende secondo un approccio dal basso. Le interazioni tra queste componenti permette una 
lettura integrata dei processi territoriali che definiscono lo stato di fatto e le potenziali direttrici verso una 
politica alimentare locale.

Le osservazioni sulle dinamiche e sulle progettualità espresse del territorio restituiscono una prima traccia 
analitica, necessitando di affondi qualitativi che possono esplicitarsi attraverso interviste semi-strutturate a te-
stimoni privilegiati in specifici ambiti di estensione della food policy (ad es., sicurezza alimentare, ristorazione 
collettiva, salute pubblica, spreco alimentare). L’intento è quello di approfondire alcune pratiche locali ed allo 
stesso tempo indagare i bisogni sociali del territorio e le leve di sviluppo.

L’analisi dei bisogni e l’analisi del potenziale territoriale sono volte specificamente all’individuazione sia 
delle criticità di un territorio in termini di domanda sociale e sia degli elementi da valorizzare, che costitui-
ranno la chiave di sviluppo locale nei termini di una politica alimentare, mediante interventi di promozione 
dei punti di forza del sistema e ideazione di azioni di contrasto dei fattori risultanti critici.

Questo processo è finalizzato quindi a mettere preliminarmente a fuoco la domanda sociale per far emer-
gere le “aree potenziali di intervento”. Parallelamente all’analisi dei bisogni è necessario effettuare un’indagine 
sulle vocazioni del territorio al fine di individuare quei fattori e processi locali che costituiscono le risorse spe-
cifiche e dunque le variabili determinanti per lo sviluppo. L’analisi del potenziale del territorio, ovvero delle 
“vocazioni” (espresse o potenziali) e/o specificità del luogo, trova un senso squisitamente strategico laddove 
per centrare gli obiettivi d’intervento si vanno a stimolare quelle risorse – sociali, naturali, imprenditoriali, 
culturali, ecc. – che costituiscono l’identità di un territorio e le sue potenzialità di sviluppo.

Questo tipo di analisi adotta una concezione attiva di territorio, ovvero che è in grado di fornire un 
vantaggio competitivo per lo sviluppo socio-economico che è dato dal suo milieu, ovvero dal complesso dei 
caratteri che, sedimentati in un certo luogo nel corso del tempo, definiscono le proprietà specifiche del luogo 
stesso e rappresentando delle esternalità positive (economiche, sociali, ambientali e culturali).

L’ultimo passaggio della ricerca è quello definito come la “progettazione delle trasformazioni”, e si concre-
tizza nella fase di valutazione strategica in funzione dei bisogni e del potenziale rilevati nei territori oggetto 
di studio. In questo senso, l’analisi viene orientata in modo attivo ad una possibile pianificazione strategica 
della food policy, identificando rispettivamente “aree di possibile intervento” e “leve di sviluppo del territorio”.

4. Conclusioni. – Nell’attuale complessità socio-economica, le dinamiche evolutive di ogni comunità di-
pendono in maniera crescente dalla presenza di esternalità specifiche ancorate ai caratteri peculiari del territo-
rio. Questi elementi tuttavia non vanno interpretati in senso statico, ma alla luce dei cambiamenti produttivi, 
economici e sociali che caratterizzano il contesto territoriale, e quindi della capacità di trasformarsi nel tempo, 
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di innovarsi. Per questo motivo è necessario integrare l’analisi della consistenza delle risorse di un territorio con 
l’interpretazione dei suoi processi di cambiamento, e dunque delle capacità degli attori locali di attualizzare e 
valorizzare tali risorse innovandole, in un processo co-evolutivo tra comunità locale e territorio stesso.

La criticità e complessità riguarda in particolare il ruolo dell’attore pubblico, laddove le risorse politiche 
assumono particolare importanza perché possono o meno legittimare l’intero processo. Inoltre, se la scala 
comunale rimane il livello a cui occorre riferirsi al fine di intervenire in modo efficace su molti nodi del si-
stema cibo, il raccordo con altri livelli di governo è fondamentale perché su alcune tematiche la competenza è 
regionale, e a volte nazionale. Inoltre, l’attore pubblico – ormai fortemente svuotato della capacità di fornire 
da sé le risorse finanziarie – deve necessariamente evolversi da resource provider a resource broker, incanalando 
e mettendo a sistema risorse dai i diversi attori – pubblici e privati – su varie scale geografiche, operando cioè 
all’interno di un ecosistema a valore condiviso, di governance reticolare che includa nodi e spazi fluidi in 
grado di disegnare configurazioni e processi di policy alimentare a partire dai bisogni del territorio.

Riconoscimenti. – L’elaborato è frutto di uno studio maturato all’interno del progetto di ricerca dal 
titolo “Narratives, policies and spaces in Italy. Rethinking the territorial dimensions of food, in the challenges 
of justice, sustainability, cultural identity and local development”, Prot. 2020F5Z9CB, progetto Prin 2020 
finanziato dal Ministero dell’Università e della Ricerca.
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RIASSUNTO: Il presente lavoro mira a contribuire al dibattito sulla transizione sostenibile dei sistemi alimentari 
e sulla governance delle politiche del cibo come processi fortemente permeati dalle caratterizzazioni territoriali. Dopo 
un inquadramento teorico, viene presentato un approccio metodologico di ricerca-azione basato in prima battuta sul
l’analisi del territorio oggetto di studio, che include le sue configurazioni di policy e di pratiche alimentari, e di conse-
guenza sulla possibile formulazione di una progettualità strategica a partire dai bisogni del territorio. Punto focale di 
tale approccio è l’innovazione sociale come nodo concettuale, sia per il riconoscimento della transizione ecologica come 
co-costituita dalla società e dalla natura, sia come approccio alla territorializzazione della governance.

SUMMARY: Local food policies between governance and social innovation. This work aims to contribute to the debate on 
the transition towards sustainable food systems and on governance issues regarding food policies, as strongly influenced 
by territorial features. After a literature review on the issue, an action-research methodology is presented, based on a 
territorial analysis as a first step, including policy and practice configurations, followed by a possible formulation of  
a food strategy, starting from territorial needs. In that, social innovation founds its place as a conceptual node, both as 
the recognition of the co-constitution of society and nature, and as an approach to the territorialization of governance.

Parole chiave: valore condiviso, sostenibilità, analisi dei bisogni, valutazione strategica
Keywords: shared value, sustainability, needs assessment, strategic evaluation
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